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CHI SONO 
Sono nato al Prenestino (1959) e qui sono cresciuto. Sono padre di due figli 
e nonno di due nipoti. 

PERCHÉ MI CANDIDO 
Sento di poter dare molto, sono pieno di entusiasmo e passione. Da anni mi 
occupo dei problemi del Municipio e mi impegno nel volontariato in modo 
attivo per far crescere questo territorio che amo e conosco 
profondamente. I comitati di quartiere e le associazioni conoscono il mio 
operato, sono carico di energia anche grazie alla loro fiducia. 

PERCHÉ VOTARMI 
Sono una persona concreta, mi piace rimboccarmi le maniche e lavorare, e 
ancora di più mi piace ascoltare. Se dovessi dire quale è l’essenza della mia 
appartenenza al centrosinistra è proprio questo:  l’ascolto e la condivisione, 
cui far   seguire azioni concrete. 

COSA FARÒ 
Migliorerò il territorio e la vita dei cittadini dei nostri quartieri. Mi occuperò 
dei più deboli, della sicurezza, del decoro di questo Municipio. 
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Il V municipio ha 243.607 abitanti, più di Messina, Padova, Parma o Trieste, e ha un’estensione di circa 27 Kmq. I numerosi quartieri in cui si articola il  
territorio sono spesso eterogenei tra loro dal punto di vista urbanistico, sociale e di offerta di servizi. 

 
Con una densità abitativa di 9.049,5 abitanti/Kmq il V Municipio ha la più alta concentrazione a Roma con il territorio meno esteso dopo il I e II Municipio. 

 
Per suolo consumato o urbanizzato (63,95% rispetto al 23,42% di Roma), il Municipio V si colloca al 3° posto tra tutti i Municipi, mentre il verde utilizzabile 
in  mq/abitante è pari a: 9,3 (a Roma: 14,4). 

 
Il processo di unificazione del quartiere La Rustica, ancora oggi diviso in 3 municipi, è stato di recente approvato dall’Assemblea Capitolina, ma da attuare . 
 
Con un Indice di vecchiaia (over 65/0-14 anni) pari a 181% il V Municipio si trova al di sopra della media romana (174,6%). 

Il V e il VI Municipio hanno la più alta percentuale di persone di origine straniera. Nel nostro Municipio la provenienza maggioritaria è il Bangladesh, ma 
molto  presenti  sono anche le comunità cinese e nordafricana. 

 
Il Municipio presenta uno dei territori con i maggiori indici di povertà e di disagio sociale, fenomeni aggravati in questi mesi dalla pandemia, che sta 
facendo  emergere anche nuovi problemi di tipo psicologico. 

 
Il V Municipio è il secondo a Roma per dispersione scolastica. 

 
Nel V Municipio sono presenti siti e reperti archeologici di primaria importanza ed è, dopo il Centro Storico, il Municipio con maggior quantità di 
patrimonio  archeologico. 

 

*Fonte: Elaborazione Dipartimento Trasformazione Digitale U.O. Statistica Roma Capitale anno 2019  **Elaborazione Dipartimento Trasformazione Digitale U.O. Statistica Roma Capitale anno 2018 
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*Fonte: Elaborazione Dipartimento Trasformazione Digitale U.O. Statistica Roma Capitale anno 2019 -**Elaborazione Dipartimento Trasformazione Digitale U.O. Statistica Roma Capitale anno 2018 
** Indice di Dipendenza: (Popolazione di età < o = 14 anni + popolazione +65 anni ) / (Popolazione in età da 15 a 64 anni) x 100 
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PARAMETRO (dati 2019) * MUNICIPIO V ROMA 
Estensione 26,92 Km2 1.287 km2 
Popolazione 243.607 2.848.084 
Var 2019 vs 2018 - 0,6% -0,4% 
Rapporto di Mascolinità 94,2 89,8 
0-14 anni 12,3% 13% 
15-64 anni 65,5% 64,4% 
65+ anni 22,2% 22,6% 
Età media 45,9 45,9 
Famiglie monocomponente 44,7 44,6% 
Indice di vecchiaia (over 65 x 100 under 14) 181,0 174,6 

Indice di dipendenza (**) 52,6 55,3% 
Anziani per bambino 4,7 4,9 
Tasso di natalità (x1000) 7,5 7,1 
Nascite straniere 27,9% 17,3% 
Tasso mortalità (x1000) 10,9 9,9 
Tasso mortalià infantile (x1000) 1,1 2,2 
Saldo bilancio demografico totale - 1.466 - 11.925 
Saldo bilancio demografico naturale - 820 - 7.981 
Saldo bilancio demografico migratorio - 646 - 3.944 
Reddito medio cittadini residenti (€) 19.281,50 26.148,08 
Reddito medio stranieri (€) 10.380,04 14.458,25 
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BUONA PRESENZA DI AREE VERDI E VINCOLATE A VERDE 

PATRIMONIO STORICO ARCHEOLOGICO INFERIORE SOLO AL I MUNICIPIO 1 CINEMA 

1 TEATRO COMUNALE AL  QUARTICCIOLO + 1 TEATRO MUNICIPALE 
 

4 BIBLIOTECHE COMUNALI + MOLTE LIBRERIE INDIPENDENTI 
 

13 MERCATI COPERTI E RIONALI + MERCATO DOMENICALE PORTA PORTESE EST 
 

3 CLINICHE CONVENZIONATE 
 

21 ASILI NIDO 
 

98 PLESSI DI SCUOLE MATERNE E DELL’OBBLIGO 
 

16 CENTRI DIURNI PER ANZIANI 
 

3 CENTRI CULTURALI POLIVALENTI 
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IL TERRITORIO DEL MUNICIPIO V HA UN CONSUMO DEL SUOLO DI CIRCA 3 VOLTE SUPERIORE ALLA MEDIA DI ROMA 
(63% contro una media del 23%). È  necessario quindi porre un freno a nuovi progetti edificatori consentendo soltanto un’edilizia di recupero e di 
restauro conservativo (soprattutto per quanto riguarda quartieri come Centocelle vecchia, il Quadraro vecchio, la zona villini del Pigneto, Villa Certosa). 

 
PARTI CONSISTENTI DEL NOSTRO TERRITORIO SONO A FORTE RISCHIO IDROGEOLOGICO 
dove è necessario completare il piano di indagini geognostiche con i relativi progetti di consolidamento, e sospendere tutte quelle attività edilizie che 
possono  accrescere i rischi di stabilità nelle aree. 

CARENZA DI LUOGHI D’INCONTRO, DI CULTURA, DI ELABORAZIONE DI PROGETTI PER I GIOVANI E PER I TERRITORI  

CARENZA DI PERSONALE DEI SERVIZI ANAGRAFICI 
con gravi ritardi nei servizi essenziali per i cittadini (cambi di residenza, carte d’identità e documentazione anagrafica). 

 
AMPIO PATRIMONIO ARCHEOLOGICO E STORICO INESPRESSO 
che possono rappresentare un grande potenziale di crescita culturale, produttivo, turistico ed economico oggi inespresso. 

 
NECESSITÀ DI PROTEGGERE NUMEROSE AREE PRIVATE VINCOLATE E VERDE E SERVIZI DAL PRG DEL 2008 
da potenziali edificazioni legate a bandi di housing sociale, finché non divengono di proprietà comunale. 

 
IMPORTANTI OPERE DI INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ INCOMPLETE O DA AMMODERNARE CON GRANDI POTENZIALITÀ 
nodo Pigneto, Tram Togliatti, Metro C, Tranvia Termini-Giardinetti-Tor Vergata, Roma-Pescara, Tranvia Prenestina 
 
SIGNIFICATIVA PRESENZA DEI FENOMENI DI PROSTITUZIONE, SPACCIO E CRIMINALITÀ 
creano molta preoccupazione per la sicurezza nei nostri quartieri. 
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Un Municipio la cui amministrazione è improntata alla trasparenza e al buon governo, responsabile del suo operato e della sua condotta nei confronti della 
cittadinanza che rappresenta, alla quale dovrà render conto. Un Municipio dove le sue trasformazioni saranno frutto del rispetto dei 17 Obiettivi dello 
Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 e del raggiungimento dei 169 Target approvati dalle Nazioni Unite, che correlano le tre dimensioni dello sviluppo:  
sostenibile, economica,  ambientale e sociale. 

7. I NOSTRI PRIMI 100 GIORNI 
ATTIVARE STRUMENTI DI CONFRONTO PERMANENTE CON I COMITATI DI QUARTIERE E TUTTE LE ASSOCIAZIONI 
e continuare l’utilizzo positivo del ‘bilancio partecipato’, che coinvolge cittadini e associazioni su alcune priorità di investimenti. 

ISTITUIRE IL COMITATO DELLA SICUREZZA MUNICIPALE E DELLA PROTEZIONE CIVILE  

ELABORAZIONE DEL NUOVO PIANO SOCIALE 

ATTIVAZIONE DEI PATTI DI COLLABORAZIONE E DEI I POLI CIVICI INTEGRATI 

FAVORIRE FORME DI PARTECIPAZIONE CIVICA E DI INTEGRAZIONE PER UN MUNICIPIO INTERCULTURALE  

RAFFORZARE ED ACCRESCERE I CENTRI ANTIVIOLENZA 

SOLLECITARE IL POTENZIAMENTO E LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE DEGLI UFFICI SOCIALI MUNICIPALI  

RIAPRIRE GLI SPAZI DI CO-COWORKING CHIUSI ARBITRARIAMENTE E INDIVIDUARNE DI NUOVI 

PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI URBANISTICI E QUELLI PER LA RIGENERAZIONE ECOLOGICA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI 

SBLOCCO DI TUTTE LE OPERE FINANZIATE O PREVISTE DA CONVENZIONI URBANISTICHE E NON ANCORA AVVIATE  

COMPLETARE LE PROCEDURE DI PRINT GIÀ ESAMINATE DAGLI UFFICI COMUNALI 
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AVVIARE IL SECONDO STRALCIO DEI LAVORI SUL PARCO DI CENTOCELLE, CHE INCLUDE: 

• la bonifica dei rifiuti pericolosi 
• la conclusione dell’iter per il passaggio di proprietà dell’area dal demanio al Comune 
• la soluzione del tema degli autodemolitori, ancora in attesa delle aree in cui trasferirsi 

CONFRONTO CON IL TERRITORIO SU PARTE DEL PARCO LINEARE ROMA EST E SUL RECUPERO DEL SITO ARCHEOLOGICO 
sblocco dei fondi disponibili e avvio dei lavori previsti. 

ATTIVARE PATTI DI COLLABORAZIONE CON LE ASSOCIAZIONE PER LE ADOZIONI DI AREE VERDI 

POLITICHE PER IL RILANCIO DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO E FACILITARE LA PROMOZIONE DELLE RETI D’IMPRESA E DELLE ASSOCIAZIONI DI STRADA 
mantenendo le facilitazioni e la riduzione delle tariffe comunali per le attività commerciali colpite dalle conseguenze del Covid-19. 

 
RICHIEDERE AD ATAC UN POTENZIAMENTO DELLA METRO C E IL COMPLETAMENTO DELLE OPERE COLLEGATE 

VELOCIZZARE LA REALIZZAZIONE DEL PROLUNGAMENTO FINO A TOGLIATTI (con infrastruttura già in essere) 
indispensabile per la cittadinanza nell’attesa della trasformazione della ‘Roma – Giardinetti’. 

 
RIVITALIZZARE LA CONFERENZA LOCALE PER LA SANITÀ 
organo di confronto tra ASL-RM2 e il Municipio, con l’obiettivo di attuare l’integrazione sociosanitaria tra il pubblico, il mondo del
 volontariato, dell’associazionismo e del terzo settore 

PROMUOVERE IL COINVOLGIMENTO DELLE FARMACIE NELLE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE SANITARIA 
secondo protocolli condivisi e con gli specialisti delle cooperative socio-sanitarie 
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Sotto un ombrello di 3 linee guida strategiche Sostenibilità, Giovani e Donne, anche il piano Programmatico di consiliatura 
del Municipio è stato sviluppato affinché sia forte la contribuzione al raggiungimento degli obiettivi di trasformazione 
della Capitale in una Città che funziona, una Città che cresce, una Città che include. 
Infine in tutti i municipi ii nostri interventi saranno volti all’attuazione della Città dei 15’. 

LA ROMA DEI 15’ 
 

“Roma dei 15 minuti” rappresenta un’idea contemporanea di città sostenibile in linea con l’attuale evoluzione del sistema produttivo, sociale ed 
economico del nostro tempo 

 
Una risposta concreta alle nuove esigenze delle persone e dell’ambiente 

 
Una città che vede al centro la vita di quartiere opposta alla città divisa in aree anonime in cui si dorme, aree in cui si consuma, aree in cui si lavora 

 
Quindici minuti deve essere il tempo massimo, a piedi o in bicicletta, per raggiungere i luoghi necessari per essere davvero cittadine e cittadini: un 
parco, un presidio socio-sanitario, una fermata del trasporto pubblico su rotaia, l’asilo e la scuola per i nostri figli, un centro culturale, un luogo dove 
praticare sport, la possibilità di acquistare ciò che serve nella quotidianità, ma anche un co-working 

 
Un’idea moderna resa possibile oggi anche grazie alla rivoluzione digitale, un progetto che ha bisogno di scelte concrete e coerenti in tutti i campi, al 
Comune e nei Municipi. 
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RIGENERAZIONE URBANA AMBIENTE 
 

POLITICHE SOCIALI 

 
POLITICHE EDUCATIVE 

 
POLITICHE GIOVANILI 

 
COMMERCIO 

CULTURA 
 

POLITICHE PER LO SPORT 
MOBILITÀ - LAVORI PUBBLICI 

SICUREZZA 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

I GRANDI PROGETTI 
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Per cogliere le opportunità dei finanziamenti nazionali e regionali, il Municipio dovrà mettere in piedi un pool di progettisti europei misto pubblico-
privato  per impiegare al meglio le risorse che verranno rese disponibili. Attingeremo anche ai fondi previsti da Next Generation EU. 

 
AVVIARE IL GRANDE PROGETTO DI POTENZIAMENTO, VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DELL’INTERA AREA DEL CENTRO CARNI (dopo la riacquisizione 
dell’intera proprietà al Comune), con l’obiettivo di: 

• trasformazione eco sostenibile della struttura (pannelli solari, biodigestore etc.) 
• incentivare lo sviluppo produttivo alimentare che produca nuova occupazione 
• mettere in atto strumenti di formazione per le maestranze e rapporti con le facoltà di veterinaria interessate 

Si avvierà il processo a partecipazione popolare di valutazione di tutte le proposte, a partire da quella presentata dai lavoratori del Centro Carni. 
Coinvolgimento degli enti istituzionali (Regione e Comune e Camera di Commercio) e degli attori economici (operatori, grossisti, maestranze, allevatori). 

 
CREAZIONE DI PERCORSI TURISTICI INNOVATIVI GRAZIE ALLA VALORIZZAZIONE E ALLA CONNESSIONE DEL ‘SISTEMA CULTURALE DIFFUSO’ 
Sfruttando la sinergia tra la ricorrenza del Giubileo e le molte presenze e testimonianze della storia cristiana nel territorio. 

 
PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER GLI IMMOBILI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
(riscaldamento, ascensori, barriere architettoniche), al fine di eliminare l’attuale situazione di degrado. 

 
CREAZIONE DEGLI ‘ECOQUARTIERI’, IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE E LA REGIONE LAZIO 
per l’avviamento alla transizione ecologica, per ridurre le disuguaglianze, aumentare i servizi di prossimità e sperimentare nuovi “sistemi di mobilità dolce”. 
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LE NOSTRE PROPOSTE 

SBLOCCO DEI PROGETTI INTEGRATI (PRINT) DI ALESSANDRINO E DELLA ZONA INDUSTRIALE CASILINO-TOR TRE TESTE 
(partiti 15 anni fa), e sblocco del PRINT La Rustica, con proposte presentate da un Consorzio. 

 
RECUPERO DI IMPORTANTI SPAZI A LIVELLO CULTURALE E UNIVERSITARIO NELL’AREA DELLA CASERMA CERIMANT (Via Prenestina altezza Tor Sapienza) 
Un'area di 33 ettari in dismissione dal ministero della Difesa con gli organismi competenti, su cui nel 2020 il ministro Franceschini aveva previsto un primo 
finanziamento per destinazioni culturali e creative. 

 
POLO DELLE ARTI E DEI MESTIERI DEL TEATRO DELL'OPERA CON UN UTILIZZO SOCIALE DEI CAPANNONI DEPOSITO DI QUARTICCIOLO 
rispettando gli obblighi per le opere compensative previste nei progetti urbanistici già realizzati come asili nido, teatri, spazi verdi. 

 
COMPLETARE IL PIANO DI TUTELA DAL RISCHIO IDROGEOLOGICO E I PROGETTI DI CONSOLIDAMENTO SU UNA VASTA AREA DEL TERRITORIO 
sospendendo tutte quelle attività edilizie che possono accrescere i rischi di stabilità nelle aree. 

 
NEGLI ‘AMBITI DI RIGENERAZIONE URBANA’ PREVISTI DALLA LEGGE REGIONALE VIGENTE, PROCEDERE A INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE DEL  
TERRITORIO SENZA CONSUMO DI NUOVO SUOLO 

• costruire alloggi di piccole dimensioni da destinare a giovani coppie e a famiglie uni-personali 
• completare gli interventi di auto recupero rimasti fermi in questi anni 

• realizzare ‘centri civici di quartiere’ collegati con strumenti digitali ai servizi di prossimità e alla Pubblica Amministrazione 

• incentivare il sostegno per i privati che abitano case in affitto a canoni di mercato 

• prevedere aiuti e incentivi ai proprietari di casa se affittano a canone concordato 

• favorire una rigenerazione ecologica, ambientale ed energetica di tutti gli immobili
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Le nostre proposte per l’ambiente sono ispirate dalla consapevolezza di possedere un sistema di parchi di rilievo ambientale e archeologico secondo 
solo a quello del Centro Storico. Occorre rendere accessibili e fruibili in sicurezza tutti i parchi già in consegna al Comune di Roma e quelli che possono 
essere recuperati grazie a procedure urbanistiche partecipate. È inoltre possibile prevedere nei grandi parchi dei progetti di forestazione urbana, 
utilizzando fondi regionali e del PNRR. 
 
LE NOSTRE PROPOSTE 
RIQUALIFICARE LE AREE VERDI GIÀ ESISTENTI 
(Parchi Alessandrino, Tor Tre Teste, Centocelle, Villa De Santis, Villa Gordiani, Viale Primavera, La Rustica, Mistica) 
con il ripristino degli impianti di irrigazione, progetti ciclo pedonali e sul trasporto pubblico, che ne favoriscano l’accessibilità alla cittadinanza. 

RIQUALIIFICAZIONE DEI PARCHI SERENISSIMA E DI CENTOCELLE 
attingendo ai fondi stanziati e mai utilizzati. 

REALIZZARE NUOVE AREE VERDI: PARCHI CASACALDA, CASILINO, STAZIONE PRENESTINA, EX SNIA 
per le quali occorre intervenire sui vincoli oggi decaduti per la scadenza del PRG e introdurre, ove necessario, nuovi vincoli urbanistici e archeologici. 

ZONE CON ATTREZZI GINNICI, PERCORSI PROTETTI E ADEGUATA ILLUMINAZIONE CON ENERGIE RINNOVABILI IN TUTTI I PARCHI  

PERCORSI DI INTERCONNESSIONE TRA I PARCHI E CONNESSIONE AL PARCO DI GABI, RIPRENDENDO I TRACCIATI DELLA VIA FRANCIGENA 
con marciapiedi protetti e piste ciclabili e tracciati ciclopedonali. 

SEMPLIFICARE LE PROCEDURE, ALLEGGERENDO CARICHI ASSICURATIVI PER L’ADOZIONE DI PICCOLE AREE VERDI DEI CITTADINI E DELLE ASSOCIAZIONI  

INCENTIVARE L'AGRICOLTURA URBANA, L'ALLEVAMENTO DI ANIMALI, L'ACQUACULTURA, LE PRATICHE AGRO-FORESTALI E L'ORTICOLTURA 
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INCENTIVARE L’AGRICOLTURA SOCIALE COME STRUMENTO DI POLITICA ATTIVA PER LE PERSONE FRAGILI 
 

ORTI URBANI ANCHE COME RISPOSTA SOCIALE ED ECONOMICA A MOLTI ANZIANI 
con grande esperienza nella coltivazione della terra. 

RIAVVIARE PRODUZIONI AGRICOLE BIOLOGICHE E A KM 0 ATTUARE LA PROPOSTA COMUNALE NEL MUNICIPIO CHE INCLUDE: 
1. STRUTTURARE L’AMA DI MUNICIPIO CON MANAGER DI ZONA 

che gestiranno con piena responsabilità e adeguate risorse il servizio nel territorio di competenza, con il controllo in tempo reale della sede 
centrale. 

2. ISTITUZIONE DEI PUNTI DI RACCOLTA DELOCALIZZATI TEMPORANEI PER IL CONFERIMENTO DI RIFIUTI INGOMBRANTI E SPECIALI 
come oli esausti, batterie, e realizzare compostiere di comunità per la raccolta dei rifiuti organici. 

3. ATTUAZIONE DELLA ‘TARIFFA PUNTUALE’ CHE PREMI CHI PRODUCE MENO RIFIUTI E DIFFERENZIA DI PIÙ 
4. ESTENSIONE DELLA RACCOLTA DOMICILIARE ‘PORTA A PORTA’ E RIPRISTINO DEL SERVIZIO DOVE È STATA SOPPRESSA 
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Il V Municipio ha un indice di vecchiaia al di sopra della media romana e con la pandemia sono cresciute le nuove povertà: giovani disoccupati in 
cerca di lavoro, lavoratori autonomi, piccoli dettaglianti, artigiani, professionisti costretti a chiudere l’attività economica o a rivolgersi al mercato nero del 
credito. Il Covid-19 ha fatto anche nascere nuove figure di lavoratori sfruttati  e sotto-pagati, ad esempio i riders. 

 
LE NOSTRE PROPOSTE 

DIFFONDERE TRA I CITTADINI E NEI PAZIENTI LA CULTURA DELLA PREVENZIONE 
promuovendo l’adozione di stili di vita sani e semplificando l’accesso a interventi prima dell’insorgere di cronicità. 

ATTIVARE UNO SPORTELLO DI ASCOLTO ALL’INTERNO DEL PUA 
in cui gli operatori socio-sanitari del territorio possano segnalare problemi urgenti, o richiedere interventi veloci e mirati per i cittadini bisognosi. 

MANTENERE UNO STRETTO RAPPORTO CON TUTTE QUELLE ASSOCIAZIONI CHE OPERANO CON INIZIATIVE A SOSTEGNO DEGLI ANZIANI REALIZZARE 

OCCASIONI DI SOCIALIZZAZIONE PER CONTRASTARE L’ISOLAMENTO DEGLI ANZIANI 
incrementando lo scambio intergenerazionale. 

CO-HOUSING (O CASE-FAMIGLIA) PER ANZIANI COME RISPOSTA ALLA SOLITUDINE 
 

REINVESTIRE SUI CENTRI ANZIANI E INTERVENIRE CON AZIONI DI ADEGUAMENTO E DI RISTRUTTURAZIONE 
• Ridefinire il rapporto con la proprietà dell’area del Centro Anziani di Casacalda 
• Individuare nuovi spazi per gli anziani del quartiere Villa de Sanctis 
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FAR RIPARTIRE UN PIANO CONCRETO DI ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
per consentire la libertà di accesso a tutte le strutture pubbliche e agli spazi di aggregazione. 

 
PROGETTI DI AVVICINAMENTO ALLE ATTIVITÀ SPORTIVE O DI SOSTEGNO SCOLASTICO PER LE PERSONE CON DISABILITÀ 

AVVIARE UN PROGETTO PER IL ‘DOPO DI NOI’ E APRIRE ALCUNE CASE-FAMIGLIA PER I RAGAZZI E LE RAGAZZE CON DISABILITÀ  

LOTTA ALLA DIFFUSIONE DELLA DROGA E A TUTTE LE DIPENDENZE 
• Con interventi per il sostegno attivo alla persona 
• Iniziative di carattere culturale, da programmare in sinergia con le scuole del territorio 
• Riattivazione di un centro per la cura della dipendenza da alcol, come quello precedentemente esistente nel poliambulatorio ASL Mirti 

 
ATTIVARE POLITICHE DI GENERE E PER I DIRITTI LGBT 
• Posti nelle case-famiglia 
• Potenziamento della rete di sportelli di ascolto 
• Centri antiviolenza e luoghi di accoglienza, anche in collaborazione con le associazioni attive nel contrasto alla omotransfobia  

PROMUOVERE LE PARI OPPORTUNITÀ IN OGNI ATTIVITÀ POLITICO/AMMINISTRATIVA 

CENTRI DI ACCOGLIENZA E CASE-FAMIGLIA PER LE DONNE CHE RISCHIANO DI SUBIRE O HANNO SUBITO VIOLENZA  

POTENZIAMENTO DEI CONSULTORI D’INTESA CON LA REGIONE LAZIO 



9.4 IL PROGRAMMA DEL MUNICIPIO V: POLITICHE SOCIALI 

17 

 

 

 

 

IMPEGNARSI PER IL SUPERAMENTO DEI CAMPI ROM 
con la difficile coniugazione tra attenzione ai criteri di solidarietà e integrazione, e il rispetto di legalità, soprattutto delle leggi contro gli incendi tossici. 

PROMUOVERE LA CENTRALITÀ DELLE ATTIVITÀ DI MEDIAZIONE SOCIALE NELLA PROGETTAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI  

MIGLIORARE L’OFFERTA DI PROSSIMITÀ DEI SERVIZI SOCIALI E SANITARI PUNTANDO SULLA MEDICINA TERRITORIALE 
in rapporto con la Regione e con la ASL. 

 
ISTITUIRE LA RENDICONTAZIONE SOCIALE, AMBIENTALE E DI GENERE 
per poter rendere conto degli impegni, dei risultati e degli effetti della propria azione. 

 
PROMUOVERE INIZIATIVE DI TIPO MULTICULTURALE PER CONSENTIRE UN’INTEGRAZIONE SEMPRE MAGGIORE IN TUTTI I QUARTIERI 

SANARE I 15 LUOGHI DI CULTO ‘INFORMALI’, REGOLAMENTANDO SUL PIANO URBANISTICO LA DESTINAZIONE AL CULTO  

PROMUOVERE L’APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEI BENI COMUNI PER LA SALVAGUARDIA DELLE ATTIVITÀ A FINI SOCIALI 
• Riconoscimento del lavoro sociale 
• Canoni sociali 
• Blocchi delle procedure di sgombero e riconsegna dei locali in attesa dei bandi 
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Il V Municipio è il secondo a Roma per dispersione scolastica, vera e propria emergenza su cui concentrarci. 
L’attuale dimensionamento degli asili nido non garantisce a circa il 18% dei bambini il servizio educativo richiesto, mentre per le scuole primarie e 
secondarie di  competenza del Municipio, gli interventi di gestione e manutenzione non sono stati all’altezza delle aspettative. 
Gli orari di lavoro sono cambiati e con essi la praticabilità della conciliazione tempo di lavoro e tempo di cura, e a nessuno può sfuggire il ruolo che il 
servizio educativo 0-6 gioca nella realizzazione della parità di genere. Anche nei servizi educativi, si rende necessario favorire quindi la flessibilità 
dell’offerta, attraverso azioni coordinate tra i soggetti pubblici e privati del territorio. 

 
LE NOSTRE PROPOSTE: 
PROGRAMMARE LA COSTRUZIONE DI NUOVI ASILI NIDO E COMPLETARE QUELLI GIÀ FINANZIATI DEL QUARTICCIOLO E DEL COLLATINO 
per andare incontro alla domanda di posti. 

POTENZIARE IL SERVIZIO PUBBLICO E RILANCIARE IL SISTEMA INTEGRATO PUBBLICO-PRIVATO DEI SERVIZI EDUCATIVI  

ESTENDERE GLI ORARI DEL SERVIZIO E MIGLIORARNE LA QUALITÀ 

STIMOLARE LE SCUOLE A RICONVERTIRE LE BIBLIOTECHE SCOLASTICHE IN BIBLIOPOINT 
veri e propri centri culturali disseminati nel territorio. 

POTENZIARE L’EDUCAZIONE ALL’APERTO 
con tutte le attività educative, anche non strettamente curriculari, per promuovere le scuole come officine della socialità e della creatività. 

COSTRUIRE COMUNITÀ EDUCANTI SUL TERRITORIO 
dove i ragazzi, le famiglie e gli insegnanti possano cooperare tra istituti, sviluppare progetti in comune e orientare in modo corretto gli studenti nella 
progettazione del loro futuro. 

COSTITUIRE UN OSSERVATORIO SCOLASTICO CHE ALIMENTI IL DIBATTITO POLITICO-SCOLASTICO 
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Il V Municipio non è tra i Municipi con maggiore presenza di giovani, ma un dato importante è che la maggior parte delle nuove generazioni è costituita da 
bambini nati in Italia, ma da genitori stranieri. Una particolare importanza dovrà quindi avere il sostegno a tutti quegli interventi volti al riconoscimento del 
multiculturalismo presente sul territorio. Nel nostro territorio sono presenti alcuni poli di incontro di rilievo cittadino, mentre mancano spazi dedicati alle 
aggregazioni e alla creatività. 

 
LE NOSTRE PROPOSTE: 

VALUTARE PROGETTI PER SPAZI UNIVERSITARI E ALLOGGI PER GLI STUDENTI 
 

VALUTARE LO SVILUPPO DI FACOLTÀ UNIVERSITARIE COLLEGATE ALLE RICCHEZZE CULTURALI E AMBIENTALI PRESENTI NEL MUNICIPIO  

SPAZI DI AGGREGAZIONE GIOVANILI CON SALE MUSICA, BIBLIOTECHE, CONSULTORI E MOMENTI DI RECUPERO SCOLASTICO  

SOSTEGNO AGLI INTERVENTI VOLTI AL RICONOSCIMENTO DEL MULTICULTURALISMO 

SPAZI DI CO-WORKING PUBBLICI PER I GIOVANI ALL’INTERNO DI STRUTTURE PUBBLICHE  

LABORATORI E SCUOLE DI MUSICA PER SVILUPPO DELLA CREATIVITÀ E L’AGGREGAZIONE GIOVANILE 

SOLLECITARE L’ARRIVO IN TUTTI I QUARTIERI DELLA BANDA ULTRA-LARGA PER SUPERARE IL GAP DIGITALE, CO-HOUSING E ALLOGGI DI PICCOLE 
DIMENSIONI PER FAMIGLIE UNI-PERSONALI 



9.7 IL PROGRAMMA DEL MUNICIPIO V: COMMERCIO 

20 

 

 

Quasi tutti i quartieri del territorio sono caratterizzati dalla presenza di esercizi commerciali di prossimità. La crisi determinata dalla pandemia ha 
inferto un  duro colpo ad alcuni settori del Commercio di vicinato, a negozianti ed artigiani. 
 
LE NOSTRE PROPOSTE 

SOSTENERE LA FILIERA DEGLI ACQUISTI DI PRODOTTI TIPICI LOCALI O VENDITA DI PRODOTTI SOSTENIBILI, PRODOTTI DALLE AZIENDE DEL TERRITORIO  

TUTELARE IL PICCOLO COMMERCIO, DEI NEGOZI STORICI E DELLE LIBRERIE PRESENTI NEI QUARTIERI 

INTENSIFICARE I CONTROLLI PER DIFENDERE DALLA CONCORRENZA SCORRETTA GLI OPERATORI CHE RISPETTANO LE REGOLE  

LAVORARE PER IL RILANCIO DEI MERCATI RIONALI 
promuovendo l’utilizzo degli spazi come luoghi di aggregazione, di iniziative culturali e di dislocazione di servizi utili ai cittadini. 

VALORIZZAZIONE DEL RUOLO DEI MERCATI SETTIMANALI, DEL COMMERCIO AMBULANTE E DEI MERCATINI IN OCCASIONE DI EVENTI E FESTIVITÀ 
RICONOSCERE IL RUOLO IMPORTANTE DEL MERCATO DOMENICALE DI PORTA PORTESE EST RESTITUENDO SPAZI NECESSARI PER PARCHEGGI E SERVIZI  

POTENZIARE GLI STRUMENTI DI SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ PRODUTTIVA PER ITALIANI E STRANIERI CHE INTENDONO APRIRE UN’ATTIVITÀ 

SEMPLIFICAZIONE E UTILIZZO DEGLI STRUMENTI DIGITALI PER LA GESTIONE DELLE PRATICHE SUL COMMERCIO 

SUPPORTARE LE AREE PRODUTTIVE DI TOR SAPIENZA, MAGGIOLINO, OMO, POLI DI AZIENDE ARTIGIANALI E COMMERCIALI 

RIQUALIFICAZIONE DI ‘DISTRETTI DEL PICCOLO ARTIGIANATO DIFFUSO’ E CREAZIONE DI NUOVI SPAZI DEDICATI AD ARTIGIANI E ALLE PICCOLE IMPRESE 
che operano nelle nuove tecnologie e nello sviluppo eco-sostenibile. 

RIQUALIFICAZIONE E RIABILITAZIONE DEL ‘BORGHETTO DEGLI ARTIGIANI DI VIA ACQUA BULLICANTE’ 
come spazio di vita e di lavoro in perfetta integrazione con un ambiente ecosostenibile che include un parco pubblico e un piccolo bosco urbano. Lo 
spazio potenzierebbe i laboratori esistenti, gli artigiani tradizionali e digitali, favorirebbe la formazione professionale e la nascita di progetti di sviluppo 
locale. 
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In V Municipio sono presenti siti e reperti archeologici di primaria importanza (gli acquedotti, i mausolei di S. Elena e dei Gordiani, le catacombe di 
Marcellino e Pietro, la Basilica pitagorica di Porta Maggiore, la villa di Costantino all’interno del Parco Archeologico di Centocelle, l’area Ad duas Lauros e 
tante altre ricchezze archeologiche). Ciò può rappresentare un sistema che riorienti il turismo verso la sostenibilità, che metta insieme una vera rete di 
soggetti pubblici e privati in un’unica grande offerta turistica. Inoltre il nostro territorio ha svolto un ruolo centrale nella resistenza antifascista. Le circa 60 
associazioni culturali e di promozione sociale, rappresentano un prezioso serbatoio di risorse da sostenere tramite progetti mirati ad arricchire il tessuto 
sociale del territorio. Il Municipio accoglie un teatro comunale e uno municipale. In questi anni le risorse economiche nel bilancio capitolino per le 
iniziative culturali si sono rivelate insufficienti e vanno incrementate. È importante quindi operare, insieme alle associazioni interessate, per attingere ai 
fondi UE e regionali. 

LE NOSTRE PROPOSTE: 
CREARE UNA RETE TRA LE LIBRERIE INDIPENDENTI DEL TERRITORIO E PROMUOVERE LA NASCITA DI RETI DI IMPRESA COLLEGATE AGLI ALTRI SOGGETTI 

SVILUPPARE STRUMENTI MULTIMEDIALI E DI COMUNICAZIONE per raggruppare gli operatori culturali e favorirne l’interconnessione. 

FAVORIRE L’ACCESSO ALLLE RISORSE DOCUMENTARISTICHE GIÀ NEL PATRIMONIO MUNICIPALE 

POTENZIARE TUTTE LE INIZIATIVE NELLE SCUOLE E NEGLI SPAZI PUBBLICI PORTATE AVANTI DALL’ANPI E DALLE ASSOCIAZIONI CULTURALI ANTIFASCISTE 
e assicurare una manutenzione adeguata a targhe e monumenti. 

FAVORIRE L’UTILIZZO DEGLI SPAZI APERTI, PARCHI, PIAZZE E CORTILI, COME SCENARI PER LE ARTI PERFORMATIVE 

TRASFORMARE I LUOGHI DELLA CITTÀ IN SPAZI IN CUI LE PERSONE SI INCONTRANO E COSTRUISCONO RELAZIONI, COLTIVANDO UN SENSO DI 
COMUNITÀ  

 VALORIZZAZIONE DELLE BIBLIOTECHE E COINVOLGIMENTO DELLE SCUOLE CON I PATTI LOCALI PER LA LETTURA 

FAVORIRE UNA RETE CON LE LIBRERIE E GLI SPAZI CULTURALI DEL TERRITORIO UTILE ANCHE PER IL CONTRASTO DELLA POVERTÀ EDUCATIVA 

MAPPATURA DEI LUOGHI D’INTERESSE E CREAZIONE DI PERCORSI TURISTICI/ARCHEOLOGICI in collaborazione con il mondo della scuola e della cultura 
per la valorizzazione del territorio. 
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Il nostro territorio è ricco di oltre 200 realtà sportive e il Municipio è tenuto a conoscere, relazionarsi e dare supporto e risposte ad ognuna di queste 
realtà: Centri sportivi municipali (palestre ed aree esterne IC); palestre scolastiche con PTOF; palestre scolastiche ISS di Città Metropolitana di Roma; 
impianti sportivi del Comune di Roma; impianti sportivi privati; parrocchie con impianti sportivi; piscine; palestre fitness private; scuole di danza. 
Consideriamo lo sport come elemento trasversale da declinare in collaborazione con i vari ambiti programmatici. 

 
LE NOSTRE PROPOSTE: 

PROGETTARE LO SPORT CON TUTTI GLI ATTORI DELLA SCUOLA E DEGLI ENTI SPORTIVI 
attraverso i tavoli istituzionali dell’Osservatorio Sportivo Scolastico e dell’Osservatorio Scolastico 

CREARE PERCORSI ED EVENTI CHE INTEGRINO L’ARTE, LA CULTURA E LO SPORT 

POTENZIARE LA MOBILITÀ A SUPPORTO DELLO SPORT E MESSA IN SICUREZZA DELLE PISTE CICLABILI 

RIQUALIFICARE E CREARE STRUTTURE SPORTIVE E PROGRAMMARE CAMPIONATI ED EVENTI PER GENERARE TURISMO  

RETI E PUNTI DI ASCOLTO CON LE ASL 
promozione di programmi di educazione all’alimentazione, perché lo sport è produttore di salute fisica e mentale di integrazione e inclusione. 

CAMBIARE LE REGOLE DI INGAGGIO DELLE ASD/SSD 
in relazione alla funzione sociale che svolgono, realizzando partenariati pubblico-privati e pubblico-sociali per lo sport. 

PROMUOVERE IL ‘CALCIO SOCIALE’ COME STRUMENTO DI SOLIDA PREPARAZIONE ATLETICA E PEDAGOGICA 
per superare un approccio al calcio competitivo e professionistico. 
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CONTRIBUIRE ALLA RISCRITTURA DEL REGOLAMENTO DEI CENTRI SPORTIVI MUNICIPALI, 
per rendere più equa la qualità dell’offerta sportiva erogata dal Municipio attraverso le Associazioni Sportive Dilettantistiche affidatarie, uniformare i 
bandi di tutti i Municipi, eliminare la legge degli appalti dai bandi per i Centri Sportivi Municipali. 

 
CREARE LA RETE DELLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE OPERANTI NEL TERRITORIO UTILIZZANDO L’ALBO DELLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
Come mezzo di interconnessione, di dialogo  con la parte amministrativa e di promozione dell’offerta sportiva verso la cittadinanza. 

 
SELEZIONARE E FORMARE PERSONALE CON COMPETENZE IN AMBITO TECNICO SPORTIVO PER LA GESTIONE DELL’UFFICIO SPORT DEL MUNICIPIO 
sia per riqualificare palestre scolastiche e spazi esterni nel perimetro delle scuole, che altri locali municipali da destinare alla pratica di discipline sportive. 

 
CHIEDERE L’ASSEGNAZIONE DEL BANDO PER LA GESTIONE DELLA PISCINA COMUNALE DI QUARTICCIOLO 
oggi abbandonata al degrado. 
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La maggiore sensibilità ambientale, lo sviluppo dei sistemi tecnologici, la trasformazione digitale dei servizi e del lavoro, stimolano una visione diversa della 
città e quindi della mobilità. Una mobilità sempre più incentrata sui mezzi pubblici e sostenibili, con investimenti capaci di ottimizzare, integrare e 
armonizzare le varie forme di trasporto urbano ed extraurbano. La diffusione del trasporto privato elettrico e quello condiviso (share mobility), 
l’incentivazione della micro- mobilità, delle ciclovie e dei percorsi pedonali realizzati in sicurezza. 

 
IL TRASPORTO PUBBLICO: LE NOSTRE PROPOSTE 

MONITORARE L’EFFETTIVA REALIZZAZIONE DEI GRANDI INTERVENTI GIÀ FINANZIATI E DI QUELLI DA FINANZIARE NEL RISPETTO DEI TEMPI PREVISTI: 
• Stazione ferroviaria Pigneto 

• Linea tranviaria di viale Palmiro Togliatti, con potenziali interazioni con gli elementi presenti lungo il tracciato 
• Trasformazione in tram e prolungamento dell’attuale trenino Roma-Giardinetti  
• Raddoppio della tratta ferroviaria Roma-Pescara, infrastruttura che conta ben 5 stazioni (Tor Sapienza, Prenestina, Togliatti, La Rustica, Serenissima) 

• Verificare una riapertura della stazione Casilina, favorendone l’utilizzo per gli abitanti di Tor Pignattara e Quadraro 

ADEGUARE LA RETE DI TRASPORTO SU GOMMA INTEGRANDOLA CON I NUOVI COLLEGAMENTI SU FERRO E MIGLIORANDO LA PRESENZA OVE 
NECESSITA 

 
MOBILITÀ PRIVATA: LE NOSTRE PROPOSTE 

ABBATTIMENTO DELLA SOPRAELEVATA SU VIA PRENESTINA, CON LA REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO ALTERNATIVO 

RECUPERO DI NUOVI SPAZI PER LA LUNGA SOSTA CON PARCHEGGI SOTTERRANEI, DOPO UN CONFRONTO CON I CITTADINI INTERESSATI 

REVISIONE DELLE NORME URBANISTICHE CHE HANNO CONSENTITO UN USO IMPROPRIO DI SPAZI SOTTO GLI EDIFICI DESTINATI IN ORIGINE A 
PARCHEGGI  AUTO 
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ATTIVARE UNA GRANDE POLITICA DI PICCOLE OPERE MESSE A SISTEMA UTILIZZANDO ANCHE LA TECNOLOGIA APPLICATA ALLA MOBILITÀ: 
• Strumenti di regolazione del traffico, monitoraggio, sanzionamento e reperimento dei dati sulla mobilità in tempo reale 
• Strumenti per il miglioramento della sicurezza dei pedoni, degli attraversamenti pedonali, con una maggiore cura dei marciapiedi e degli spazi 

pedonali, con  pavimentazioni e percorsi che eliminino le attuali barriere architettoniche 
• Prevedere micro-aree di scambio merci e zone di sosta diffuse sul territorio in prossimità di servizi (scuole, strutture sanitarie) 
• Avviare la realizzazione dei parcheggi di scambio già previsti durante il progetto della Metro C, con l’uso di tecnologie per una gestione automatizzata 
• Attivare un maggiore controllo della sosta irregolare, soprattutto lungo i percorsi dei mezzi pubblici 

 
MOBILITÀ CICLOPEDONALE: LE NOSTRE PROPOSTE  

SEGUIRE LE PROCEDURE DI ATTUAZIONE DEL GRAB 

NUOVI ITINERARI DI COLLEGAMENTO TRA I PARCHI E CONNESSIONI CICLOPEDONALI CON LE PRINCIPALI RETI DI TRASPORTO PUBBLICO  

AREE PEDONALI DAVANTI ALLE SCUOLE O IN PERCORSI CHE GARANTISCANO LA SICUREZZA DEI PEDONI 

‘ZONE 30’ DOVE OGGI NON ESISTONO MARCIAPIEDI E AMPLIARE GLI SPAZI PEDONALI ESISTENTI, INTERVENENDO SULLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

PERCORSI DI MOBILITÀ DOLCE E ATTIVITÀ DI BIKE TO SCHOOL E PIEDIBUS PER I PIÙ PICCOLI 
d’intesa con le associazioni e con le comunità scolastiche. 

 
MANUTENZIONE STRADALE: LE NOSTRE PROPOSTE 

REALIZZAZIONE DI ROTATORIE NEI NODI FOCALI DEL TRAFFICO NELLE INTERCONNESSIONI PIÙ IMPORTANTI  

MANUTENZIONE COSTANTE E NON EPISODICA PER IL MANTO STRADALE, PER LE CADITOIE E PER GLI SPAZI PEDONALI 

INTERVENIRE SULLA SEGNALETICA STRADALE CON L’UTILIZZO DI MATERIALE DURATURO E CON L’UTILIZZO DI SEGNALI LUMINOSI OVE POSSIBILE 
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I fenomeni della prostituzione, dello spaccio e della criminalità sono oggi presenti e creano molta preoccupazione nei nostri quartieri. Basta ricordare i 
casi degli attentati incendiari alla Pecora Elettrica e ad altri locali di Centocelle, casi di violenza contro le donne come al parco di Villa Gordiani, il racket 
della prostituzione su viale Togliatti e altri episodi, che segnalano il pericolo di infiltrazioni della criminalità organizzata nei nostri quartieri. 

 

SICUREZZA: LE NOSTRE PROPOSTE 

INCENTIVARE L’USO DELLE STRADE E GLI SPAZI COMUNI ATTRAVERSO LA PRESENZA VIVA DEI CITTADINI 
come contrasto alla stabilizzazione dei fenomeni di prostituzione, spaccio e violenza. 

 
INTENSIFICARE LA PRESENZA, ANCHE DISSUASIVA, DELLE FORZE DELL’ORDINE 

 
PARTECIPAZIONE DEL MUNICIPIO ALLE RIUNIONI DEL COMITATO PROVINCIALE PER L’ORDINE E LA SICUREZZA PUBBLICA 
chiedendo il coinvolgimento di Associazioni cittadine come la Caritas e altre, presenti nelle situazioni di emergenza sociale. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comitato per Roberto Gualtieri Sindaco di Roma  
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